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Regolamento delle Assemblee delle Associazioni 
Territoriali di Base elettive 2016 

 
(Approvato dal Consiglio Diocesano del 29 maggio 2016) 

 

1) Le assemblee elettive delle Associazioni Territoriali di Base (di seguito ATB) si terranno 
nel periodo compreso tra il 1 novembre e il 31 dicembre 2016. Le condizioni per poter 
svolgere tali Assemblee sono quelle previste dall’Atto Normativo Diocesano al cap. 3. La 
sussistenza di tali condizioni deve essere riconosciuta dal Consiglio Diocesano. 
 
 

2) Partecipanti all’Assemblea Elettiva. 
All’Assemblea Elettiva partecipano con diritto di voto tutti gli aderenti che abbiano compiuto il 14° 
anno di età in regola con gli adempimenti statutari al 30 settembre 2016. L’assistente parrocchiale 
partecipa nelle modalità previste dall’art. 13 comma 3 del Regolamento Nazionale. 
 
 

3) Organi dell’Assemblea Elettiva. 
3.1 – Gli Organi dell’Assemblea sono: 
 - Il Presidente; 
 - Il Segretario; 
 - La Commissione “Verifica poteri” /Elettorale. 
 
3.2 – Il Presidente presiede l’Assemblea e ne coordina i lavori. 
 
3.3 – Il Segretario ha il compito di verbalizzare gli atti assembleari. 
 
3.4 – La Commissione ”Verifica Poteri”/Elettorale è composta dal Presidente, dal Segretario e 
da due scrutatori. Essa ha l’incarico di regolare lo svolgimento delle operazioni elettorali, 
decidere sui reclami relativi alle operazioni elettorali, proclamare il nome degli eletti. 
 
  

4) Operazioni elettorali. 
 

4.1 – Le operazioni elettorali avvengono preferibilmente alla presenza di un membro del 
Consiglio Diocesano. 
 
4.2 - Sono eleggibili, nel proprio settore di appartenenza, tutti gli aderenti che abbiano 
compiuto il 18° anno di età. 
 
4.3 – A norma dell’art. 19 comma 2 del nuovo Statuto e dell’art. 19 del Regolamento Nazionale, 
ogni partecipante all’assemblea con diritto di voto, esprime le proprie preferenze su ciascuna 
lista (Adulti, Giovani ed Educatori ACR). 
 
4.4 – Preferibilmente non sono candidati, come consiglieri, coloro che sono già stati eletti per 
due volte consecutive nella stessa funzione. 
 
4.5 – Ogni elettore riceve un numero di schede pari alle liste. Su di esse esprime un numero di 
preferenze pari al numero di consiglieri da eleggere. 
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4.6 – Al termine delle operazioni di voto, inizia lo scrutinio delle schede. Quindi viene steso un 
verbale delle operazioni elettorali, che è firmato da tutti i membri della Commissione Elettorale. 
 
4.7 – Risultano eletti per il Consiglio della ATB: 

• per le ATB con numero di aderenti fino a 50, un vice presidente per ciascun settore 
(Adulti e Giovani) e il Responsabile ACR; 

• per le ATB con numero di aderenti compreso tra 51 e 100, due vice presidenti per il 
settore Adulti (preferibilmente un uomo ed una donna), due vice presidenti per il settore 
Giovani (preferibilmente un uomo ed una donna) e un Responsabile ACR; 

• per le ATB con più di 100 aderenti, come vice presidenti per ciascun settore (Adulti e 
Giovani) i primi due candidati che abbiano ottenuto il maggior numero di voti 
(preferibilmente un uomo ed una donna), un Responsabile ACR, un Vice Responsabile 
ACR (senza diritto di voto) e il terzo eletto per i settori Adulti e Giovani come 
consigliere. 

 
4.8 – Compilato il verbale, il Presidente proclama in Assemblea gli eletti. 
 
4.9 – Il Consiglio neo eletto si riunisce entro 5 giorni dalla fine dell’Assemblea per scegliere un 
nome da proporre al Vescovo per la nomina del Presidente, sentito il parere del Parroco e 
redige processo verbale. 
 
4.10 – Per le ATB fino a 100 aderenti, il Presidente neo eletto convoca un Consiglio per 
procedere alla nomina del Segretario-Amministratore da lui proposto. 
 
4.11 – Per le ATB con più di 100 aderenti, vengono nominati su proposta del Presidente neo 
eletto un Segretario ed un Amministratore. 
 
4.12- Il verbale delle operazioni elettorali e il verbale del primo Consiglio neoeletto dovranno 
pervenire al Segretario Diocesano entro e non oltre 7 giorni dalle rispettive operazioni.  

 

 


